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PARROCCHIA S.M. DEL CARMINE

MONOPOLI
INCONTRO DI PREGHIERA

02 DICEMBRE  2003

CANTO INIZIALE: DIO SEI L’AMORE
La brezza della primavera, il giorno quando volge a sera

dicono che Tu sei l’amore.

Un piccolo atomo, una stella, un filo d’erba o una perla

dicono che Tu sei l’amore.

RIT.
Dio, sei l’amore! Tu ami d’amore infinito, dai a noi la vita!

Dio, sei l’amore! Tu ami d’amore infinito, dai a noi la vita!

Io canto di una melodia composto dalla tua armonia

ci dice che Tu sei l’amore.

Una speranza che si accende dentro il cuore di chi attende

ci dice che Tu sei l’amore. RIT.
Dalla Prima lettera di S. Paolo ai Corinzi                                 (1 Cor 13,1-8)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. 

INTRONIZZAZIONE DEL VANGELO CON SOTTOFONDO MUSICALE E PROCESSIONE CON I LUMINI .
Dal vangelo secondo Giovanni(Gv 15, 9-17)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 

Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 
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RIFLESSIONE DEL SACERDOTE.

Gesù Cristo, l'emarginato per eccellenza

Gesù Cristo.

Quale volto avrebbe oggi?

Quello di Riccardo che sta morendo di AIDS.
La sua lunga agonia in un letto d'ospedale era, per me, quella di Cristo.

Sofferenza terribile di questo corpo stupendo di giovane adulto che si batteva fino in fondo per afferrare la vita che fuggiva via.

Quello di Roberto, abbandonato da piccolo, che si trascina per le strade e che, a trentasette anni, diventa un barbone, tagliato fuori da qualsiasi famiglia e dal figlio, suo unico tesoro, che è scomparso.
Il suo viso sulla soglia della mia porta irradiava il Cristo sofferente. Lo sentivo in maniera fisica.

Tanti volti di prigionieri mi perseguitano per la straordinaria somiglianza che hanno con il cammino di croce di Cristo.

Ci sono gli occhi, non ancora spenti, di quella donna anziana che finge di prendere il sole vicino alla mia porta. Non ancora spenti, perché del sole, lei, se ne infischia. Ma i pochi scambi che ghermisce con le persone che passano sono la sua luce nella solitudine.

Guardali, questi volti.

Contemplali. Meditali.

Valgono tutti i catechismi del mondo. Sei tu, cristiano, che dirai loro la risurrezione. Senza frasi. Senza discorsi. Senza parole. Senza proselitismi.
Soltanto i tuoi gesti di condivisione, la tua solidarietà, la tua presenza che va fino in fondo grideranno il Cristo risorto.

Il Cristo è alla tua porta, nella tua strada, nel tuo palazzo, nella tua classe, nella tua fabbrica.

Quando lo saprai, quando l'avrai incontrato, allora ti metterai in marcia.
Bisogna pregare molto per questo.

Bisogna chiedere instancabilmente lo sguardo del Cristo.

Lui non potrà non donartelo.

E, oltre al suo sguardo, ti darà l'amore.

Sia l'uno che l'altro sono invincibili.

E l'emarginato si solleverà.

Il tuo orgoglio non sarà soltanto di averlo messo in cammino. Ma che a sua volta lui riesca a sollevare chi non ce la fa più: niente è più grande di questo.

Testimonianza
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CANTO: VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno: 

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore, è il tuo destino:

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,


correre con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.
Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore:

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso:

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi,

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Una scia di luce lascerai.
PREGHIERE SPONTANEE

Dopo ogni invocazione cantiamo insieme:

Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est.
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PREGHIERA FINALE

Signore, 

vuoi le mie mani per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, 

vuoi i miei piedi per passare questa giornata 

visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, 

vuoi la mia voce per passare questa giornata 

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, 

vuoi il mio cuore per passare questa giornata 

amando ogni uomo solo perché è un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore

PADRE NOSTRO (Cantato)

CANTO FINALE: VIENI E SEGUIMI 

	Lascia che il mondo vada per la sua      strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi!

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi!
	E sarai luce per gli uomini, e sarai sale della terra,

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova!

E sarai luce per gli uomini, e sarai sale della terra,

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova!
E per questa strada va', va',

e non voltarti indietro, va',

e non voltarti indietro.
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